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Questa raccolta rappresenta un viaggio tra due dimensioni che da sempre dialogano tra

loro: la musica e la natura. Attraverso queste pagine, il lettore è invitato a percepire il

mondo come un immenso spartito, dove ogni elemento naturale – dagli alberi ai fiumi,

dalle stelle al vento – emette suoni, ritmi e armonie che parlano direttamente all’anima.

Ogni poesia è concepita come un incontro tra percezione sensoriale e riflessione

interiore, dove la musicalità dei versi incontra la potenza evocativa dei paesaggi. In

questo dialogo, le note invisibili diventano respiro, le vibrazioni del vento diventano

parole, e il silenzio stesso si trasforma in melodia. L’opera vuole dunque essere un ponte

tra la sensibilità umana e la saggezza nascosta della natura, offrendo al lettore non solo

un’esperienza estetica, ma anche una riflessione profonda sulla connessione tra vita,

suono e ambiente.



Armonia del Bosco

Nel silenzio del bosco si cela un’orchestra infinita,

dove ogni foglia vibra come corda segreta,

e il vento, direttore invisibile, alza la bacchetta.

Gli alberi cantano con voci antiche,

le radici pulsano come tamburi sotterranei,

e il mio cuore si fa strumento,

accordandosi al respiro della foresta.

Cammino piano, e ogni passo diventa nota,

ogni respiro si trasforma in melodia.

La musica del bosco non ha inizio né fine:

è un canto eterno, che abbraccia chi sa ascoltare.



Il Fiume Cantore

Il fiume scorre, instancabile tenore,

e la sua voce chiara rimbalza sulle pietre.

Gli uccelli, piccoli coristi, rispondono all’appello,

intessendo un coro che accende il mattino.

Ogni cascata è un acuto improvviso,

ogni curva un respiro che si allunga lento.

Io resto fermo, con gli occhi chiusi,

e mi lascio avvolgere da questo concerto liquido.

Il fiume mi insegna che la vita è scorrere,

che la musica è l’arte del fluire.



Notturno Stellato

Le stelle punteggiano il cielo come note sparse,

spartiti segreti scritti dal cosmo.

Ogni bagliore è un arpeggio silenzioso,

ogni costellazione un accordo che vibra nell’eternità.

Seduto nell’erba, ascolto il silenzio che canta,

una sinfonia che non ha strumenti né palco.

Eppure, nell’infinito silenzio,

sento la più grande delle melodie:

quella che unisce il cuore umano alle galassie.



Sinfonia del Mare

Il mare è un contrabbasso profondo,

pizzicato da dita invisibili del vento.

Le onde sono archi che si alzano e cadono,

in un ritmo antico come il tempo.

Ogni risacca è un battito di tamburo,

ogni gabbiano un flauto che squarcia l’aria.

Ed io, piccolo spettatore sulla riva,

danzo al suono di questa musica liquida.

Il mare non canta solo per sé:

canta per chi sa lasciarsi trasportare dal suo respiro.



Tamburi del Deserto

Nel deserto, il silenzio non è vuoto:

è tamburo di sabbia che pulsa lento.

Ogni granello racconta un tempo antico,

ogni miraggio è eco di una melodia nascosta.

Il sole batte il ritmo implacabile,

i venti compongono scale invisibili.

Ed io, viandante smarrito,

divento parte della sua cadenza eterna.

Il deserto insegna che anche il silenzio canta,

se impari ad ascoltare il battito segreto della terra.


